
 

 

        
 
 

 

 
Roma, 6 novembre 2020 

  
 

Alla c.a. 
 
 

Segretario Generale del MiBACT 
Dott. Salvatore Nastasi 

 
Consigliere per il Ministro 

Prof. Giampaolo D’Andrea 
 

Direttore Generale Organizzazione 
Dott.ssa Marina Giuseppone 

 
Dirigente Servizio Relazioni Sindacali 

Dott.ssa Sara Conversano 
 

Direttore Generale Musei 
Prof. Massimo Osanna 

 
 
Oggetto: Riorganizzazione degli uffici del Mibact – richiesta incontro urgente 
 
 
 
Egregi, 

è di oggi una segnalazione dal territorio, che riguarda lo spacchettamento dell’ex 
Polo Museale del Lazio, dalla quale risulta che la Dirigente dr.ssa Gabrielli, neo Direttrice 
del Museo autonomo del Vittoriano e Palazzo Venezia, sta imponendo ad una parte dei 
lavoratori l’immediato trasferimento presso il Museo di Castel S’Angelo che allo stato non 
risulta essere né adeguatamente capiente né dotato di infrastrutture che consentano la 
piena operatività. Il tutto senza che si sia proceduto alla individuazione della dotazione 
organica teorica dei nuovi Uffici e senza che i lavoratori abbiano avuto alcuna possibilità di 
optare per l’inserimento nei nuovi Uffici. In sostanza una riorganizzazione “fai da te” senza 
alcuna verifica sulle condizioni logistiche e di sicurezza e senza alcun confronto con le 
parti sociali, malgrado l’accordo nazionale vigente che regola il confronto.   

A prescindere anche dalla decisione unilaterale in materia di organizzazione del 
lavoro, per la quale si chiede l’immediata sospensione e la contestuale convocazione delle 
OO.SS. Territoriali, l’episodio si configura come ennesima conferma del fatto che la 
riorganizzazione portata avanti dal Ministro ha bisogno di condivisione con le parti sociali, 
in particolare applicando gli accordi ancora vigenti in materia di riorganizzazione e mobilità 
del personale.  

Su questo delicato tema le scriventi hanno più volte invocato l’attivazione di un 
tavolo tecnico per l’applicazione di criteri che tenessero insieme sia le esigenze 
dell’Amministrazione che quelle dei lavoratori.  

Alla luce della segnalazione di cui sopra ribadiamo la necessità di attivare il più 
volte citato tavolo tecnico con urgenza indifferibile, precisando che ogni atto unilaterale 



 

 

sulla materia della riorganizzazione sarà considerato una violazione degli accordi in 
materia ed oggetto delle iniziative conseguenti.     

In attesa di cortese urgente riscontro porgiamo cordiali saluti. 
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